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Significato di un incontro 
Melali annali di Osoppo. il pae

se che ha indelebilmente inciso il 

proprio nome così nella storia del 

Risorgiinrnlo rome in eiudla — 

non meno gloriosa, non meno ric

ca di iirdimenlo e di sacrificio — 

dell emigrazione, il cronista dd fat

ti locedi (ce n'è piii cFuno, e ci au

guriamo che altri, fra i giovani, si 

afjìitiicliino senza indugio agli an

ziani, ad alimentare la fiamma del

le memorie patrie, a coltivare gli 

studi e le r'icerche sul loro luogo 

natale, a maggiore esaltazione eli 

Osoppo e eli tutto il Friuli, die in 

Osoppo Ila tanti e tanti motivi di 

riconoscersi e di identificarsi ) dovrà 

registrare con gioia e con commo

zione una nuova data: sabato 7 u-

goslo 1971. Quel giorno, infatti, il 

fxtese ha vissuto ore iiidinwnlica-

bili latito per coloro che hanno par

tecipalo alla manifestazione indetta 

dalFFnle « Friuli nel mondo » 

qaiinlo per coloro che ad essa han

no assistito. 

Ma che cosa è accaduto ad Osop

po in quella calda, caldissima gior

nata iFagosto'f E' accaduto che nel 

paese sono convenuti, da tutte cin

qui' i continenti, tanti e tanti emi

grati: la grandissima parte, abbia

mo ragione di ritenere, dei lavorato

ri friulani ritornali alle loro case 

per Ireiscorrcrd le vacanze eslive e 

che hanno risposto con entusiasmo 

all'invito rivolto dalla nostra islitii-

ziotie. D'estate, si su. le manifesta

zioni in onore degli emigrati sono 

molle, in Friuli: e latte meritano 

incondizionato consenso e fervido 

plauso, perdiè> non si testimonierà 

meo a sufficienza la solidarietà dei 

friiiliiiii rimasti in patria verso i 

fralidli che dalla patria hanno do

vuto o voluto allontanarsi per cerca

re tiiigliori condizioni di vita e di 

lavoro. Ma noi crediamo die. fra 

tutte, il convegno degli emigrati a 

Osoppo è stala la manifestazione 

più importante, quella più densa 

di significalo. 

Osoppo, abbiamo detto, cliiude 

nel suo stesso nome Fesaltazione 

deU'uinor patrio dei friulani: nel 

1848, quando FItalia era ancora sol

tanto un nome e un ideale, nella 

Fortezza a som ino del colle die do

mina il paese, Leonardo Andervol-

ti e un manipolo di valorosi resistei-

Al LETTORI 
A causa dell 'annuale 
pausa di Ferragosto, 
osservata da tut te le 
tipografie, q u e s t o 
numero di « Friuli 
nel mondo » esce 
con un po' di ritar
do. Assicuriamo ai 
lettori la piena ri
presa della normali
tà già con il prossi
mo numero. 

tero et un lungo, ferreo assedio de

gli austriaci e non ammainarono il 

tricolore neppure quando la fame e 

le ferile resero insostenibile la dife

sa, del resto sconsigliata dalla .stessa 

tragica situazione della popolazione, 

stretta in un cerdiio di ferro e di 

fuoco die impediva la ricerca di 

vettovaglie. Fu. il 1848. quello che 

la scrittrice Caterina Percolo, la con-

tessa-conladiiia. in uno dei suoi piii 

giustamente celebri racconti, definì 

« Fanno della fame ». Il popolo, la 

povera gente dei campi, divise con 

gli eroici difensori della Fortezza le 

privazioni, i disagi, i sacrifici. Per 

la prima volta nella .storia d'Italia, 

un comune fa decoralo di meda

glia iForo al valore militare; e fa il 

comune di Osoppo. E [jer una delle 

poche volte india storia militare di 

ogni tempo, i vincitori resero leale 

testimonianza eli ammirazione e di 

rispetto ai vinti: gli sforlunali di

fensori della Fortezza, costretti alla 

resa, ricevettero dagli aiislriaci l o-

nore delle anni. 

Ma abbiamo anche detto che O-

soppo ha un nome a se nella storia 

dell' emigrazione; una storia che ha 

trovato alcuni illiislrutori e com

mentatori efficaci, ma die fui biso

gno di ulteriori studiosi che ne 

mettano in luce i particolari; una 

storia, soprattutto, die dovrebbe es

sere fatta conoscere — insieme con 

quella dell'intera emigrazione friu

lana — nelle aule scolastiche, per

chè le nuove generazioni sappiano e 

non dimentichino. Non è il caso, 

qui. di elencare i Paesi dove gli e-

migrunti di Osoppo portarono il 

contributo delle loro braccia e del

le loro menti /jer il progresso uma

no; se è vero che la costruzione del

la Transiberiana (la ferrovia inco

minciata nel 1890 sotto gli auspici 

dell'imperatore Nicola II e che. lun

ga 8320 chilometri, va da Samara, 

per Tomsk, a Vladivostok e a Porto 

Artliiir) rimane l'impresa die elice 

meglio e piìi d ogni altra le luitacìlà 

dei lavoratori osoppani. è anche ve

ro che non ci fu in [xissalo. come 

non ci' nel presente, una parte dd 

mondo che non ne conosca le doti 

di operosità, di dedizione, di intra

prendenza e di tenacia. 

Dunque, il convegno indetto dal

l'Ente ad Osoppo ha voluto es.sere 

un omaggio degli emigranti al F'r'iu-

li natale e, insieme, al lavoro di co

loro die li hanno preci'duti su tutte 

le strade del mondo. Da ciò è' scatu

rito un appello die si pone a centro 

ideale di tutte le manifestazioni del 

convegno: un appello che si i' leva

to dall'anima e dalle labbra dd pre

sidente della no.stra istituzione e da 

quelle dei non molli oratori della 

giornata (è sempre bene che le pa

role siano podie e ben ponderate, 

che tocchino i punti nevralgici del

le situazioni e dei problemi), fra i 

quali un lavoratore emigrato in 

Svizzera; « la speranza — sono 

le sue parole testuedi — nella 

sincera volontà di tutto il Friuli che 

dovrà essere fatto tutto il possibile 

perchè' al piìt presto il nostro lavoro 

debba essere utilizzato in casa no

stra per il bene dei nostri figli e di 

tutti i friulani ». 

Grado è senz'altro una delle stazioni balneari dell'Adriatico che riscuotono la preferenza dei turisti : Io dimostra l'alto 
numero delle presenze registrate, nei mesi di luglio e di agosto, sulla spiaggia di questa città friulana che si fregia del 
titolo d'onore di « isola d'oro » conferitole da un suo figlio poeta: Biagio Marin. Ma Grado ha avuto l'accortezza di non 
toccare nulla, assolutamente nulla, della città vecchia, mantenendone inalterato il volto. Ecco un aspet to di questa cara, 
stupenda e speriamo immutabile Grado. (Foto Marocco) 

La Regione e gli emigrati 
Il Consiglio regionale ha approva

to il r i l i nanz i amcn to e le mocliliche 
alla legge r ecan t e p rovv idenze a fa
vore dei l avo ra to r i emig ra t i e del
le loro famiglie. 

Sono s t a t e così a p p o r t a t e alla 
legge a lcune modifiche e migl iora
men t i , sulla base delle p r o p o s t e del
la c o m m i s i o n c di s t ud io cos t i t u i t a 
ne l l ' ambi to della Consu l t a dell 'emi
graz ione . Le innovazioni r igua rda 
no la compos iz ione della s tessa 
Consul la , la concess ione dei suss idi 
s t r a o r d i n a r i e le agevolazioni pe r 
la casa . Per faci l i tare il funziona
m e n t o del la Consu l ta , è p rev i s ta an
c h e l 'elezione di c o m p o n e n t i sup
plent i , che i n t e r v e r r a n n o nel le .sedu
te so l t an to p e r sos t i tu i r e un com
p o n e n t e effettivo. La conccs ione dei 
suss idi s t r a o r d i n a r i , o l t r e che ai 
l avo ra to r i emig ra t i in pa r t i co l a r i 

condizioni di b i sogno, s a r à e s l e sa 
al le loro famiglie r e s iden t i nel ter
r i t o r io regionale . 

I m p o r t a n t i sono a n c h e le modifi
che in t e m a di agevolazioni pe r lo 
acqu i s to , la cos t ruz ione , l ' ampl ia
m e n t o e l ' a m m o d e r n a m e n t o clella 
casa . Tali modif iche t e n g o n o p u r e 
c o n t o dei sugge r imen t i de l la Con
su l ta . P e r t a n t o il l a v o r a t o r e che 
a v r à g o d u t o delle p rovv idenze p e r 
la c a s a m e n t r e si t r ovava a n c o r a 
a l l ' es te ro , nel c a s o in cui t a le per
m a n e n z a dovesse p r o l u n g a r s i , p o t r à 
concede r l a in locazione. La d e r o g a 
a v r à ellicacia per non piij di c i n q u e 
a n n i : r e s t a n a t u r a l m e n t e f e r m o il 
d iv ie to di v e n d i t a del l 'a l loggio. La 
legge, inol t re , a m m e t t e al god imen
to dei benefici tu t t i i l avo ra to r i emi
g ra t i c h e p r i m a de l l ' e spa t r io risie
d e v a n o nel t e r r i t o r i o regionale , an

ziché nel solo C o m u n e in cui dove
va a t t u a r s i l ' iniziat iva edil izia. In-
line, il p e r i o d o u t i l e p e r g o d e r e di 
q u e s t e agevolaz ioni viene p o r t a t o 
da sei mes i a un a n n o dal r impa 
t r io . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a i rifinanzia
m e n t i , la nuova legge a u m e n t a d a 
78 a 168 mil ioni gli s t a n z i a m e n t i p e r 
r i m b o r s i del le spese di viaggio, in
d e n n i t à di p r i m a s i s t emaz ione , con
cors i nel le spese di r i cove ro in ca
se di r iposo , c o n t r i b u t i a l le spe se 
di m a l a t t i e e suss id i s t r a o r d i n a r i . 
Da 15 a 30 mi l ioni sono p o r t a t i gli 
i n t e rven t i p e r assegni di s t u d i o a 
favore dei figli e degli o r fan i degli 
e m i g r a t i ; p e r c o n t r o la s p e s a p e r 
la f o r m a z i o n e profess iona le , in con
s ide raz ione del l i m i t a t o n u m e r o di 
r i ch ies te f inora p e r v e n u t e , è r i d o t t a 
da 10 a 5 mi l ion i . 
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L'abbraccio di Osoppo ai lavoratori 
tornati in Friuli da ogni continente 

«Dì, ueli, che in curi no si fcvcli 
plui di scugni là ancjinò pai mont». 
Questa una delle tante scritte che, 
tra un tripudio di bandiere tricolori 
e di vessilli di molte nazioni estere, 
appariva il 7 agosto a Osoppo lungo 
le strade che conducono alla For
tezza dove l'Ente «Friuli nel mon
do» aveva indetto il convegno 1971 
degli emigranti friulani. E questo 
anche il concetto al quale si sono 
ispirali i pochi oratori (pregio non 
ultimo — e diremmo persino inso
lito in un Paese, come l'Italia, do
ve purtroppo ciascuno si sente in 
dovere di fare spreco di parole — 
d'una manifestazione che la stam
pa locale ha unanimemente defini
to «riuscitissima») quando si sono 
rivolti alle centinaia e centinaia di 
lavoratori convenuti da ogni loca
lità del Friuli, anche dalle più re
mote e disagiate, malgrado la gior
nata estremamente afosa, per unir
si ai moltissimi osoppani che, come 
loro, erano rientrati al paese na
tale per un periodo di riposo. 

Un incontro di cuori: e tanto più 
gradito in quanto intimamente de
siderato da tutti. La nostra istitu
zione, organizzando con il comune 
di Osoppo e con la «Pro loco» il 
convegno, ha interpretato tale desi
derio. Il sindaco del paese ospitan
te, sig. Remigio Valerio, non ha 
mancato di sottolinearlo quando 
ha rivolto il saluto della civica am
ministrazione da lui presieduta e 
dell'intera popolazione ai lavoratori 
ritornati in Friuli da ogni continen
te. Ma l'oratore ha anche delineato 
efficacemente (e sinteticamente, co
me abbiamo dello) la figura del
l 'emigrante: ne ha puntualizzato lo 
spirito di sacrificio e l'amore per 
la famiglia, la dedizione al lavoro 
e la solidarietà con ciuanti condivi
dono la sua sorte; e ha avuto uno 
spunto particolarmente felice quan
do ha posto l'accento sull'impor
tante funzione che il lavoratore emi
grato ha nell'attuazione d'un fede
ralismo europeo che è negli auspici 
di tutti quanti hanno a cuore la so
pravvivenza, sotto ogni forma, del 
nostro continente. 

Ha preso poi la parola il presi
dente della nostra istituzione. Egli, 
dopo aver rivolto un caldo ringra
ziamento all 'amministrazione comu
nale di Osoppo, alla «Pro loco» e 
alla popolazione per l'affettuosa, 
fraterna accoglienza riservata agli 
emigranti, ha doverosamente fatto 
alcuni accenni al problema dell'eso
do delle nostre genti e ha richiama
to ancora una volta l'attenzione 
delle autorità, a ogni livello, perche-
la dolorosa diaspora dei friulani 
abbia a cessare, perchè tante pre
ziose energie non vadano disper.se 
e anzi siano utilizzale ai fini del 
progresso economico e sociale del 
Friuli. E' questa un'esigenza che 
sempre più insistentemente si af
faccia alla vita della nostra regio
ne: alla soluzione di tale problema 
— che nessuno si nasconde essere 
scevro di difficoltà — debbono sen
tirsi impegnati lutti i cittadini, in 
qualsiasi settore operino, qualun-

OSOPPO - Uno dei momenti più salienti del convegno organizzato dall'Ente: 
nello scenario della vecchia Osoppo si esibisce il coro del Fogolàr di Fraucnfeld, 
diretto dal ni.o Luciano Andreatta. 

que sia la capacità della loro forza 
d'azione. 

Successivamente, nel settecente
sco tempio di San Pietro apostolo, 
r iportato alle sue strut ture origi
narie con una diligente opera di 
restauro, l'arciprete di Osoppo, 
mons. Lorenzo Dassi, ha celebralo 
la Santa Messa per gli emigranti. 
L'ofliciante era assistito da don 
Luigi Pignolo, appena giunto da Vil
la Bosch (Argentina) e da un emi
grante osoppano che ha latto defi
nitivo ritorno in patria. Davvero 
toccanti le espressioni di mons. 
Dassi, che ha ricordalo le migliaia 
e migliaia di lavoratori friulani de
ceduti lontano dai loro cari, nelle 
più sperdute ctmtrade del mondo; 
e colmo di suggestione il commen
to canoro del gruppo corale del Fo
golàr di Frauenfeld (Svizzera) — 
diretto dal valente e appassionato 
maestro Luciano Anclreatta, di 
Porlogruaro — in alcuni momenti 
del sacro rito. Unanimi i consensi 
per il complesso che, priina sul For
te e poi in chiesa, ha eseguito, con 
squisita delicatezza e con ammire
vole armonia di voci, «La tradotta 
del Piave», «L'emigrant» di Arturo 

OSOPPO - Il corteo degli emigranti attraversa le vie del paese per deporre una 
corona d'alloro dinanzi al monumento ai Caduti. (Foto Del Fabbro) 

(Foto Del Fabbro) 

/.aldini, canzoni di ispirazione pa
triottica e i-eligiosa. Con il gruppo 
corale e con il suo ottimo direttore 
e stato affetluosamene festeggialo 
il presidente del Fogolàr di Frauen
feld, sig. Giacomo Bertossi e l'ani
matore del coro stesso sig. Giu
seppe Matlellone. Ugualmente sono 
stali festeggiati i presidenti di non 
pochi sodalizi friulani all'estero, la 
cui presenza ha segnato l'adesione 
più bella, e più gradita, alla mani
festazione. 

Espressioni di plau.so e attesta
zioni di letizia per il convegno si 
sono rinnovate nel corso d'un fra
terno rinfresco — che è stato ollre-
modo gustato da tutti — offerto 
.sul piazzale II giugno 1848. sempre 
sul Forte, dal Comune e dalla Pro 
loco di Osoppo. L'augurio unanime 
e stato che così confortevoli ma-
nilestazioni si rinnovino sino a 
quando permarrà la dura necessità 
di lavorare all'estero. 

Il sig. Giuseppe Fadi, già presi
dente del Fogolàr furlan di Zurigo, 
richiamandosi a quanto precedente
mente era stato detto sull'emigra
zione, ha affidato alla radio — che 
l'ha trasmesso la sera slessa dai mi
crofoni dell'emittente triestina — 
un caloroso messaggio di cui ci e 
gradilo riprodurre il testo. 

«Sano sinceramente cammos.sa, 
quale vecdiìa emigrante e per mal
ti anni presidente dì un Fogolàr 
fitrleui all'estero — egli ha detto — 
(// tiavarmi aggi a Osoppo in com
pagnia di tanti miei corregionali 
emigrali, qui convenuti e provenien
ti da ogni angolo della terra. Siaiiio 
in tanti, in troppi, ad aver trascor
so gli anni più belli della giovinez
za lavorando duramente e sognando 
giorno per giorno i cari, la terra 
natale, la Patria lontana. Penso, 
pertanto, dì interpretare i senlìmen-
lì dì miti gli emigrati esprìmendo 
tilt grazie sincera al benemerita F.it-
le «Friuli nel mando» (die tanta be
ne ha fallo nella sua venlennale 
ailivilà) per aver valuto anche que
st'anno, come già nel passato a Udi
ne, a Maggio e a Clatizeila, fard 
ritrovare assieme in un clima ca.sì 
ricca di cardialità e di fraternità e 
tanto pieno per noi di speranza. E' 

questa un incuti no che ci fa sen
tire l'abbraccio ideale di tutti i 
friulani in patria ai truppi laro figli 
loniemì, che rafforza in noi quella 
spirilo di solidarietà che ci unisce 
nei Fogalàrs all'esiero, ma che ci dà 
la speranza nella sincera volontà 
di tutto il Friuli die duvrà essere 
feitlu il passibile perché al più pre
sto il naslra lavora debba essere 
iitilizzata in casa nustra per il be
ne dei nustri figli e di tutti i friu
lani. Un grazie infine — ha conclu
so — alla popolazìune dì Osoppo, 
che da secati sente il larmenlo dì 
partenze per lìdi lontani dei siiuì fi
gli migliori, per l'abbraccio affel-
ttiusu che ci ha uggì dalu, ai bravi 
lavoratori friulani del coro di 
Frauenfeld e ai gìuveini osoppani 
per la gioia e iemazione che ci han
no donato». 

Poi un lungo corico di macchine, 
su cui spiccavano le indicazioni di 
provenienza da lontane e lontanis
sime nazioni, ha ricondotto la fol
la dei partecipanti in paese, dove 
è stala deposta una corona d'allo
ro — recata dai coniugi Bertossi, e-
migrati in Svizzera — in onore dei 
Caduti per la Patria e nelle trin
cee del lavoro. Nel commosso rac
coglimento sono risuonate le note 
di « Stelutis alpinis », intonate dal 
coro del Fogolàr di Frauenfeld. 

Lo stesso complesso corale è stato 
ancora lungamente applaudito di
nanzi alla cinquecentesca chiesa di 
San Giacomo: le sue interpretazio
ni di canti del Friuli e di altre re
gioni italiane si sono rivelate di non 
comune livello. Indovinatissima an
che la scelta del luogo dove si è 
svolto il concerto, che ha registrato 
pure l'esibizione del Trio osovano, 
diretto dal m.o Mino Blasoni: il 
vecchio borgo degli Ulivi. Regista 
dell'impareggiabile manifestazione 
canora è stato — non occorre dirlo 
— il presidente dell'Ente. 

Da registrare un simpatico gesto 
del presidente del Fogolàr di Frau
enfeld, sig. Bertossi, il quale, a no
me dei soci del sodalizio, ha fatto 
omaggio d'un piatto — riproducen-
te nel centro, artisticamente model
lato, l'antico castello di Frauenfeld 
con lo slemma della città — al pre
sidente della nostra istituzione, al 
sindaco di Osoppo sig. Remigio Va
lerio e al presidente della Pro Loco 
p.i. Ezio Lenuzza per l'accoglienza 
cordiale e festosa agli emigranti, al 
segretario della Federazione delle 
società friulane in Argentina e pre
sidente del Fogolàr di Avellaneda 
cav. Elso Della Picca, al doti. Er
mete Pellizzari direttore del nostro 
giornale, allo studioso osoppano 
cav. Antonio Faleschini per aver di
retto corsi professionali in campa
gna per emigranti, al presidente del 
Fogolàr di Windsor (Canada) .sig. 
Agostino Basso, e a due componen
ti del coro di Frauenfeld rientrati 
delinitivamcnte in patria: i sigg. Da 
Ponte e Geronazzo. 

Impossibile elencare tutti gli in-
tenenut i all'indimenticabile incon
tro del 7 agosto ad Osoppo. Non 

possiamo tralasciare tuttavia alcu
ni nomi, scusandoci con i nostri let
tori per le immancabili quanto in
volontarie omissioni. Fra i presenti, 
oltre i già citali in questa cronaca, 
c'erano dunque (registriamo alla 
rinfusa) l'on. Faustino Barbina, pre
sidente del consiglio sindacale del
l'Ente «Friuli nel mondo»; i sigg. 
Giuseppe Matlellone e Venir Beltra
me, consiglieri del Fogolàr di Frau
enfeld; il sig. Elvio Chiapolini, pre
sidente del Fogolàr di Winlerthur 
(Svizzera); il cav. Virginio Turco, 
vice presidente del Fogolàr di Mel
bourne (Australia); il sig. Walter 
Urban, di Berna, presidente dell'U
nione associazioni italiane in Svizze
ra; il sig. Giovanni Castronini, già 
dirigente del Fogolàr di Sidney (Au
stralia); il comm. Alfredo Milocco, 
del Fogolàr di Roma; il sig. Ivo Se
polcri, già dirigente del Fogolàr di 
Lucerna (Svizzera); il sig. Sergio 
Jogna, presidente del Fogolàr di 
Zurigo (Svizzera) con il doti. Bm-
no Luehitia e con il sig. Vittorino 
Garbino, presidente del gruppo fol
cloristico del sodalizio friulano, in
sieme con alcuni componenti; lo 
scultore buiese Pietro Galina, ope
rante a Le Lode (Svizzera); il sig. 
Domenico Marangone, presidente 

'O soi furlàn 

Pori Richey (USA) 

Cara « Friuli nel inondo », il 4 
maggia 1911 si sono compitili i 
cinipicint'iinni della mia residen
za in America, e in questo mezzo 
secolo ho visitalo due volte il 
Friuli. A tutta la genie che ho 
caiioscuila negli Siali Unili sono 
sempre siala orgoglioso di dire 
« 'O sai furlàn ». Ora, dopo 44 
anni di servizio alta Ford a De
troit, risiedo nella bella cilladi-
na di Stinshine, nella Florida; 
ma spero sempre di ritornare in 
Italia, nel mio Rivigiiano. 

GUIDO SALVADOR 

del Fogolàr furlan di Basilea — pri
mo sodalizio friulano costituito in 
Svizzera — con i consiglieri sig. 
Ronco, geom. Colonnello, sig. Cosat-
tini e signora Carmen Colonncllo-
Comand, direttrice dell'afl'crmato 
gruppo folcloristico friulano dell'in-
dustre città elvetica; mons. doti. 
Pietro Londero; il cav. Eligio Berlo-
lissi, ex sindaco di Mereto di Tom
ba; il cav. Mario Del Fabbro, sin
daco di Forni Avollri; il sig. Pagani, 
di Leslizza; il giovane poeta Toni 
Colùs; numerose personalità osop-
pane, tra cui il cav. uff. Giovanni Fa. 
leschini, presidente dell'Associa
zione regionale dei donatori di 
sangue. Particolarmente notata 
una rappresentanza del coro del 
Fogolàr di Colonia (Germania) as
sieme a due sorelle tedesche, Han-
nelore e Kristcl Slimbach, atlivi.s-
sime e preziose componenti del 
complesso. 

Un elenco, come si è detto, incom
pleto; ma che può suggerire l'idea 
di quale sia stata l'adesione dei no
stri corregionali al convegno, qua
le sia stata la dimensione della sua 
riuscita. i 

^ w •^W 

II complesso corale del Fogolàr di Frauenfeld, che il 7 agosto ha riscosso entu
siastici applausi ad Osoppo, in occasione del convegno degli emigranti organiz-
zato dall'Ente « Friuli nel mondo ». (Foto Winiger) 


